Associazione Nazionale Magistrati

La Giunta Esecutiva Centrale

Trasferimenti dei magistrati e funzionalità degli uffici

Nella prima applicazione della nuova normativa ordinamentale, che vieta la destinazione dei magistrati in tirocinio alle funzioni monocratiche giudicanti penali e requirenti, già si evidenziano i  riflessi negativi paventati dall’Associazione Nazionale Magistrati in tutti gli interventi effettuati nella fase di approvazione della legge di riforma.

Non può sottacersi che la disposizione determina inevitabili disfunzioni del sistema giudiziario, rendendo sostanzialmente impossibile  la copertura dell’organico degli uffici, soprattutto quelli più disagiati e operanti in territori minacciati da una criminalità diffusa, con evidenti riflessi sull’esercizio efficace e tempestivo della giurisdizione.

Da tale profilo discende, inoltre, quale inevitabile conseguenza, la lesione delle legittime aspirazioni al trasferimento dei magistrati, ed in particolare di coloro che ormai da lungo tempo svolgono l’attività presso uffici disagiati e che vedono frustata l’aspettativa di rientrare in tempi ragionevoli presso le sedi di elezione.      

La Giunta continua, pertanto, a sollecitare una profonda revisione della normativa, come già rappresentato nei mesi scorsi al Ministro della Giustizia, che non può essere più procrastinata. 

Auspica, altresì, che il Consiglio Superiore della Magistratura, nell’individuare le sedi da pubblicare, pur tenendo conto dei  vincoli imposti dalla legge e delle esigenze di funzionalità degli uffici, dia giusta considerazione anche alle legittime aspettative dei singoli magistrati alla mobilità interna.    
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